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Letture: Is 56,4-7; Fil 2,6-11; Mt 26,14-27,66; 
 
 
Quel centurione che vide un re morire di amore 
 
Si aprono, con la lettura della Passione del Signore, i giorni supremi, quelli da cui deriva e a cui 
conduce tutta la nostra fede. Volete sapere qualcosa di voi e di me?  Vi do un appuntamento: un 
uomo in croce.  
La croce è l'immagine più pura e più alta che Dio ha dato di se stesso.  E prima ancora l'appuntamento 
di Gesù è stato un altro: uno che è posto in basso e si china a lavare i piedi ai suoi. Chi è Dio? Il mio 
Dio lava piedi. Davvero, come Pietro, vorrei dire: lascia, smetti, non fare così, è troppo. 

Ha ragione Paolo: il cristianesimo è scandalo e follia. Dio è così: è 
bacio a chi lo tradisce, non spezza nessuno, spezza se stesso. Non versa 
il sangue di nessuno, versa il proprio sangue. Non chiede più sacrifici, 
sacrifica se stesso.  
Ne esce capovolta ogni immagine, ogni paura di Dio. Ed è ciò che ci 
permette di tornare ad amarlo da innamorati e non da sottomessi. La 
suprema bellezza della storia è quella accaduta fuori Gerusalemme, 
sulla collina, dove il Figlio di Dio si lascia inchiodare, povero e nudo, a 
un legno per morirvi d'amore.  
E chi ha colto ciò per primo non un discepolo ma un estraneo, il 
centurione pagano: davvero costui era figlio di Dio, vedendo 
quell'uomo sulla croce, sul patibolo. Ha visto qualcuno morire d'amore, 

e ha capito che è cosa da Dio. E rinasce ogni giorno in chi ha verso Cristo, ancora crocifisso nei suoi 
fratelli, lo stesso sguardo di amore e di dolore. 
 
 

Entriamo nel Mistero della Croce di Cristo 
ne saremo abbracciati … Buona settimana santa!  

Don Luciano 
 

 
 
 



 
Dove vuoi che prepariamo la Pasqua?” 
Questa è la domanda che i discepoli rivolgono a 
Gesù per rivivere il “memoriale” della liberazione 
dall’Egitto, ed è la stessa domanda che noi 
credenti ci poniamo in questa strana Pasqua.  E’ 
nelle modalità profondamente diversa, senza 
celebrazioni o altre espressioni comunitarie, ma la 
Pasqua per noi credenti costituisce il centro e il 
culmine della nostra fede, anche se priva della celebrazione dei sacramenti e dell’esperienza 
comunitaria. Si tratta di far risplendere, anche in questa notte di paura e di sofferenza, la speranza e 
la Vita Nuova in Cristo Risorto. 
La diocesi ha preparato un opuscolo per vivere in famiglia e personalmente la settimana santa con 
proposte di preghiere e di segni e s’invitano le famiglie a creare un “angolo Bello” con segni che 
richiamano gli eventi della nostra salvezza. Tale sussidio lo possiamo trovare sul sito della 
parrocchia (WWW parrocchia di Sambruson) o sarà inviato ai consigli pastorale di gestione 
economica, ai catechisti e lettori e alle famiglie dei ragazzi della catechesi tramite WhatsApp e lo 
possiamo trovare in forma cartacea in chiesa nei passaggi consentiti. 
 
1) Su disposizione della diocesi sono state consentite alcune celebrazioni con la presenza di 3 
persone, a porte chiuse, le persone saranno indicate dai gruppi esistenti in parrocchia; può 
sembrare restrittivo ma è quanto sia possibile fare in questo momento e in comunione anche da 
casa in questi momenti: 
2) Domenica Palme, 5 aprile, ore 9.30 ricordo dell’ingresso di Gesù a Gerusalemme; 
3) Giovedì santo, 9 aprile, messa in Coena Domini ore 19.00; 
4) Venerdì santo 10 aprile, ricordo della Morte del Signore ore 18.00; rimane in questo giorno 
l’invito al digiuno e all’astinenza;  
5) Sabato santo 11 aprile, veglia pasquale ore 21.00; 
6) Domenica di Pasqua, 12 aprile, ore 9.30 e alle 12.00, in comunione con tutta la chiesa di 
Padova, un prolungato suono delle campane proclamerà la Pasqua del Signore. 

Per vivere in comunione con la Chiesa di Padova e con il nostro 
vescovo Claudio le celebrazioni della settimana santa, esse sono 
trasmesse sul canale TV 7 Triveneta; Domenica delle Palme ore 9.30 
dalla cattedrale; Giovedì Santo ore 20.30 dalla cattedrale; Venerdì 
Santo ore 15 dalla cappella dell’ospedale; Veglia del sabato Santo ore 
20.00 dalla cattedrale e Domenica di Pasqua ore 9.30. 
Venerdì Santo e Sabato Santo è lodevole celebrare al mattino l’Ufficio 
delle Letture e Lodi e i fedeli sono invitati ad unirsi alla preghiera 
dei sacerdoti, ore 8.00che sarà fatta in forma privata …  
 
 

“CRISTO E’ RISORTO 
ALLELUIA ALLELUIA” 

 
 

L’Angolo della Carità 
 
N.N.:         € 150. 
Contributo Associazione Gomel:      € 200. 
Offerta di Quaresima per le missioni:  contenitore in Chiesa  €   40. 
 



 
 

CALENDARIO LITURGICO 
 

Da Sabato 5 Aprile a 
Dom. 12 Aprile 2020 

 
 
DOMENICA DELLE PALME e DELLA PASSIONE  
 
Sono Sospese le Celebrazioni. 
 

 
 

Nei giorni feriali, 
 

Si ricorda che la Chiesa è sempre aperta per la 
preghiera personale. 
 
Per le celebrazioni vedere quanto 
programmato nei giorni della settimana Santa 
 
Nel pomeriggio sono proposti alcuni momenti di 
preghiera personale e  il Vespero. 
 
 
 

Alla domenica viene proposto: 
 

- al mattino, la recita di una preghiera personale. 
-      dalle 16:00: vespero esposizione del Santissimo 

e Adorazione individuale 
 
 
 
Le campane suonano negli orari delle 
celebrazioni, per invitarci alla preghiera in 
casa. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
Domenica - 5 – DOMENICA DELLE PALME 
Celebrazione dell’ingresso di Gesù in Gerusalemme: 
Ore 9:30 – Eucarestia con 3 fedeli 
 
 
 
Lunedì   6 – LUNEDI’ SANTO 
Ore8:00 –Eucarestia con 3 fedeli 
 
 
 
Martedì   7–MARTEDI’ SANTO 
Ore8:00 –Eucarestia con 3 fedeli 
 
 
 
Mercoledì8 – MERCOLEDI’ SANTO 
Ore8:00 –Eucarestia con 3 fedeli 
 
 
Giovedì -   9 – GIOVEDI’ SANTO 
Ore19:00  “Messa in Coena Domini”  con 3 fedeli 
 
 
Venerdì - 10 – VENERDI’ SANTO 
Ore18:00 –porte chiuse (3 fedeli) 
AZIONE LITURGICA A RICORDO DELLA MORTE 
DEL SIGNORE 
 
 
Sabato - 11– SABATO SANTO 
Ore 21:00– con 3 fedeli 
VEGLIA PASQUALE 
 
 
Domenica - 12–PASQUA DEL SIGNORE 
Ore9:30 –Eucarestia con 3 fedeli 
Ore 12:00 – CAMPANE A FESTA IN 
CONTEMPORANEA CON TUTTA LA DIOCESI 
 
 
 
 
 
 
Informiamo che le S. Messe già programmate 
secondo le intenzioni dei fedeli nei giorni festivi, 
saranno proposte appena possibile, con avviso nel 
notiziario parrocchiale 
 
 
 
 
 
Sono sospese le “Benedizioni alle famiglie”, 

causa coronavirus 
 

 


